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(I lavori in iziano alle ore 14.35 con l 'esam e delle in terrogazioni a risposta im m ediata, ai sensi 

dell'articolo 100 del R egolam ento in terno del Consiglio regionale) 

 

 

OMISSIS 

 

***** 

 

In te rrogazion e  a  risposta  imm e diata  n . 2006 pre se n tata  da Grim aldi, ine re n te  a 

"Chiu su r a  d el lo st a bi l im en to d i  It a l ia onl in e a  Tor in o" 

 

 

P RESIDENTE 

 

Proseguiamo i lavor i esaminando l'inter rogazione a  r isposta  immedia ta  n . 2006.  

La  parola  a l Consigliere Grimaldi per  l'illust razione. 

 

 

GRIMALDI Marco  

 

Grazie, Presidente. 

Di questa  dur issima e gravissima vicenda  ci siamo occupat i pur t roppo anche negli scorsi 

anni. Ricordo ancora  (ho qui gli appunt i) quando nel 2016, a  seguito di a lcune let tere su lla  

cassa in tegrazione di 300 addet t i, già  a lcune a t t ività  che potevano fare anche la  differenza 

sarebbero state o erano sta te da poco esterna lizza te e deloca lizza te in Olanda.  

Già  a llora  dicevamo che ci sarebbe piaciu to - se l'Assessore Pentenero lo r icorda  - 

scopr ire il disegno indust r ia le di quella  che, in  qualche modo, è la  stor ia  di una  delle più 

grandi aziende di questo ter r itor io, l'ex SEAT Pagine Gia lle. Dicevamo che a llora  le ist ituzioni 

si sa rebbero dovute confrontare e il Governo si sa rebbe dovuto confront are su l piano 

industr ia le. 

Come abbiamo ascolta to stamat t ina  nella  r icost ruzione dell'incont ro con i sindaca t i del 6 

marzo, i lavora tor i ci hanno r icordato che i dir igent i di It a liaonline (na ta  da lla  fusione del 

2015 di SEAT-Pagine Gia lle con  la  vecchia  It a lia  online) hanno annuncia to 400 esuber i, di cu i 

248 nella  sede di Tor ino, che a  quanto pare non ha  futuro per  questo nuovo piano. Alt r i 241 

ver ranno t rasfer it i a  Milano, ad Assago, e sono inolt re previst i u lter ior i 150 esuberi nelle sedi 

it a liane. 

Si t ra t ta  ovviamente di una  situazione incredibile, se ci pensa te. Basta  considerare che 

ancora  fino a lla  fine dello scorso anno i sindaca t i ch iedevano un  confronto con  l'azienda, la  

qua le ha  ben tenuto a  non informare nessuno, non solo le ist ituzioni e i lavora tor i. Bennet  è 

sta ta  ligia  a  una  sola  regola : aumentare i profit t i e fa re quello che in  Ita lia  ormai sembra 

possibile. Pensateci bene: è normale ch iedere a llo Stato finanziament i pubblici e a iut i, come 

sono di fa t to anche le casse integrazione a  zero ore, fino a ll'u lt imo minuto e nello stesso tempo 

met tersi nelle t asche più  di 80 milioni di euro di u t ili? È possibile? A oggi, possiamo dire che 

non solo è possibile: è avvenuto così. 

L'operazione appare nei fa t t i una  deloca lizzazione in terna; si è discusso molto nelle 

scorse set t imane di una  Embraco in  sa lsa  it a liana , cioè st iamo par lando di una  sede che si 

sposta  in  qualche modo o che a lmeno concent ra  par te delle a t t ività  propr io a l confine del 

nost ro ter r itor io. Ma non c'è solo questa  quest ione indubbia , sgr adevole di concor renza delle 

Regioni, che, come sapete, in  qualche modo hanno sostenuto par te di questo disegno anche in  

quel caso: la  cosa  ancora  più  macro assurda  di tu t ta  questa  vicenda  è che l'azienda, quotata  in 

borsa, cont inua a  generare u t ili: 249 m ilioni di r icavi solo in  nove mesi nel 2017. 
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Tut tavia , It a liaonline giust ifica  la  ch iusura  della  cosiddet ta  filia le tor inese con  una 

mossa  necessar ia  ad accelerare la  t rasformazione digita le dell'azienda  per  competere con 

colossi come Facebook e Google. Ricordavo pr ima che già  la  vicenda  olandese ci dimost ra  che 

questo piano di andare dove non si pagano tasse, dove gli ut ili di fat to sono poco tassat i, è 

par te di questa  st ra tegia . 

Arr ivo a l punto, Presidente. Io credo che abbiano fa t to bene la  Sindaca  di Tor ino e il 

Presidente di questa  Regione a  essere present i, come tu t te le au tor ità  civili e mora li: abbiamo 

visto la  solidar ietà  t rasversa le di t anto mondo polit ico, ma anche di t an to mondo civile. Però, 

Assessore, cosa  ne è di quell'accordo firmato presso il MISE, che prevede fino a  giugno 2018 un  

massiccio u t ilizzo di cassa  in tegrazione a  rotazione a  zero ore, nonché di sostanziali 

invest iment i? Cosa  ne è di quell'accordo? Sopra t tu t to le ist ituzioni sono in  grado di ch iedere 

spiegazioni a l MISE e all'azienda e, se non le ot ter ranno, di presentarsi… 

 

 

(La Presidente ricorda al Consigliere che il tem po a d isposizione è term inato) 

 

 

GRIMALDI Marco  

 

Mi scusi, Presidente, ma è t roppo grave per  non dir lo. 

 

 

P RESIDENTE  

 

Tut te le in ter rogazioni sono impor tant i e devono avere lo stesso tempo. 

 

 

GRIMALDI Marco  

 

Ci sono 400 lavora tor i che stanno r ischiando il posto di lavoro. Mi faccia  fin ire la  frase.  

 

 

P RESIDENTE  

 

La  fin isca. 

 

 

GRIMALDI Marco  

 

Sto dicendo che, se non ci sa ranno adeguate delucidazioni, è bene che il  Presidente della  

Regione e l'Assessora  Gianna  Pentenero si present ino a lla  Procura  della  Repubblica  per  

ch iedere spiegazioni di un 'azienda  che prende cassa in tegrazione per  delle r ist ru t turazioni, si 

met te 80 milioni in  t asca  e pensa di ch iudere gli stabiliment i. 

Spero ovviamente che l'Assessora  farà  di tu t to per  evita re questa  ch iusura , ma 

soprat tu t to che tu t te le ist ituzioni del Paese fermino questa  spira le che vede solo i profit t i a l 

cent ro degli in teressi. 

 

 

P RESIDENTE  

 

La  parola  a ll'Assessora Pentener o per  la  r isposta . 
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P ENTENERO Giovann a, Assessora al lavoro 

 

Grazie, Presidente. 

È evidente che il t ema è par t icolarmente delica to e a lt ret tan to par t icolarmente 

complica to. Questa  mat t ina  abbiamo audito i lavora tor i e le loro rappresentanze sindacali e, 

come sapete, per  il giorno 20 della  prossima set t imana è convoca to presso il MISE un tavolo; 

un  tavolo che non è soltan to un  tavolo formale dovuto quando si avvia  una  procedura , ma è un  

tavolo volto a  cercare di capire che cosa  è successo in  quest 'u lt ima fase, fermo restando che la  

Regione Piemonte ha più  volte t en tato di comprendere come, dopo la  presentazione del piano 

(avvenuta  nel 2016), l'azienda  in tendesse cont inuare e, soprat tu t to, qua li fossero le in tenzioni 

r ispet to agli invest iment i a ll'in terno della  nost ra  Regione. 

In  seguito a  un  incont ro che si è avuto con  il P residente e con  la  collega  De Sant is, dopo 

aver  avuto tut te le rassicurazioni r ispet to a lla  bontà  del piano indust r ia le presenta to - e, come 

è stato r icorda to anche qui questa  mat t ina, già  in  sede minister ia le abbiamo manifestato le 

nost re preoccupazioni; preoccupazioni che sono state r iconfermate in  sede regionale - non 

abbiamo più  avuto modo di espr imere e di comprendere quali fossero le in tenzioni del gruppo 

Ita liaonline. 

Oggi cont inuiam o ad avere, come dire, una  sensazione di confusione e di poca  ch iarezza  

r ispet to a  quali sono gli in tendiment i dell'azienda; quello che è ch iaro è che l'in tenzione è di 

ch iudere qualsiasi a t t ività , qualsiasi ramo di azienda , e credo che l'azienda  vada vist a  nei suoi 

molteplici aspet t i e nelle sue molteplici configurazioni. Non abbiamo nessuna  rassicurazione, 

ma quello che comprendiamo è che l'in tenzione è di abbandonare il t err itor io piemontese.  

Rispet to agli ammor t izza tor i socia li che sono sta t i u t ilizza t i  e quindi r ispet to a  quella  che 

pot rebbe essere un 'apparente o, come dire, ver ificabile situazione ta le per  cu i si ch iede 

l'in tervento dello Sta to e si ch iede l'in tervento delle ist ituzioni senza  poi in  qualche modo 

espr imere quali sono le conseguenze r ispet to agli in tervent i che le ist ituzioni met terebbero in 

campo, va  r icorda to che noi qui siamo in  un  set tore per  il qua le esistono provvediment i 

specifici che hanno un  impat to diverso e che hanno una  procedura diversa .  

Infa t t i, sono ammesse in  cassa  in tegra zione st raordinar ia  per  cessazione a t t ività  che non 

sarebbero ammesse, perché par liamo di un set tore che è defin ito come set tore in  cr isi 

a ll'in terno delle norme nazionali. Quindi pr ima gli ammor t izzator i sono sta t i dat i a i sensi del 

461 e oggi sono da t i a i sensi del 69, che prevede - non par liamo di cassa  in  deroga  - delle 

deroghe r ispet to a ll'u t ilizzo normale degli ammor t izzator i, e questo sicuramente non ci a iu ta  

in  un 'ana lisi complessiva  del processo in  at to r ispet to ad Italiaonline.  

È cer to che, nel momento in  cu i ci siederemo a l t avolo del MISE - aspet t iamo davvero con 

grande ansia  l'incont ro della  prossima set t imana  - il pr imo aspet to da ver ificare sarà  propr io 

quello lega to a l piano industr ia le che è sta to presenta to in  più occasioni, come vi dicevo,  a  

Roma e a  Tor ino, per  il qua le abbiamo dato la  stessa  disponibilità  rappresenta ta  da  a lt re 

Regioni (in questo caso mi r ifer isco a lla  Lombardia). 

Abbiamo dato la  stessa disponibilit à  e la  stessa  a t tenzione che le a lt re Regioni it a liane 

hanno manifestato n ei confront i del Gruppo Ita liaonline, ma non sono mai pervenute r ich ieste 

e neanche proposte che facessero presumere un 'in tenzionalit à  di sviluppo r ispet to a  quel che è 

il gruppo di It a liaonline  a ll'in terno del nost ro ter r itor io. Quindi, dicevo, a t t endiamo con ansia  

l'incontro della  prossima set t imana . 

È evidente che a ll'interno di questo quadro emergono anche quelli che possono essere 

a lcuni element i di cont raddizione sia  r ispet to a lle norme, sia  r ispet to a  come 

complessivamente a lcune aziende si comportan o, in  modo par t icolare le aziende quota te in  

borsa. 

Ricordo che il Gruppo Ita liaonline  è quota to in  borsa  e r isponde anche a  procedure e 
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a t t ività  che sono molto, molto evident i e che r ien t rano in  una  dinamica  complessiva  molto 

complica ta , ed è sempre sta to un  po' l'elemento a ll'in terno del qua le si è manifestata  ogni 

in tenzionalit à  dell'azienda , ma mai su  piani ist ituzionali, u lter iore elemento che noi dobbiamo 

sot tolineare. Quindi, come dicevo, a t t endiamo l'incont ro della  prossima set t imana , per  cercare 

di comprendere qualcosa  r ispet to a  cosa sta  succedendo. 

Ricordo che, fino a  oggi, la  t rat ta t iva  si è svolta  in  Assolombarda, quindi noi al momento 

non abbiamo procedure formali ist itu ite, ma saranno probabilmente presso il Ministero; 

quindi, noi non abbiamo nessuna  procedura , perché la  procedura , t rat tandosi di un 'azienda 

plur iloca lizza ta , è avvenuta  in  un  a lt ro contesto ter r itor ia le, cioè quello della  Regione 

Lombardia. 

 

 

P RESIDENTE  

 

Grazie, Assessora  Pentenero. 

 

 

***** 

 

OMISSIS 

 

 

(Alle ore 16.11 la Presidente d ich iara esaurita la trattazione delle in terrogazioni  

a risposta im m ediata) 

 

 

(La seduta ha in izio alle ore 16.14) 

 

 


